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1 DESCRIZIONE GENEALE DEL CONTESTO SCOLASTICO  
L’Istituto Leonardo da Vinci è una scuola paritaria che opera secondo le leggi ed i programmi 
ministeriali. A partire dall’anno scolastico 2019/2020, è stato attivato il Liceo delle Scienze 
Umane opzione economico-sociale, che fornisce allo studente competenze particolarmente 
avanzate negli studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali.  

Finalità del percorso di studi 

Il percorso del Liceo delle Scienze Umane è finalizzato alla formazione di studenti in 
possesso di una solida cultura generale, fondata sull’integrazione tra i saperi umanistici, 
scientifici e sociali. Esso si propone di sviluppare negli studenti strumenti concettuali e 
metodologici idonei a comprendere la complessità dei processi educativi, psicologici e 
relazionali, nonché dei fenomeni sociali e culturali che caratterizzano la realtà 
contemporanea. 

Attraverso lo studio delle discipline caratterizzanti, il percorso favorisce l’acquisizione di 
competenze analitiche, interpretative e argomentative, promuovendo al contempo la 
maturazione di una coscienza critica e di una sensibilità attenta alle dinamiche della 
persona, della società e delle istituzioni. 

Il corso di studi mira inoltre a consolidare l’autonomia intellettuale, la capacità di collegare 
conoscenze provenienti da ambiti differenti e l’attitudine a confrontarsi con problemi 
complessi in modo rigoroso e consapevole. Particolare rilievo viene attribuito alla 
dimensione educativa e relazionale, alla valorizzazione delle differenze, al rispetto della 
dignità della persona e alla partecipazione responsabile alla vita democratica. 

Profilo educativo, culturale e professionale in uscita 

Al termine del percorso liceale, lo studente del Liceo delle Scienze Umane possiede 
conoscenze, competenze e strumenti metodologici che gli consentono di comprendere i 
principali processi formativi, educativi e sociali, interpretandoli alla luce delle diverse 
prospettive disciplinari. 
Lo studente è in grado di: 

*  utilizzare in modo consapevole i linguaggi specifici delle discipline; 
*  analizzare fenomeni educativi, psicologici e sociali con approccio critico e 

interdisciplinare; 
*  cogliere le relazioni tra individuo, contesto culturale e organizzazione sociale; 
*  argomentare con rigore e chiarezza, sostenendo le proprie tesi in modo autonomo e 

motivato; 
*  applicare metodi di studio efficaci e strumenti di ricerca adeguati; 
*  orientarsi nei percorsi universitari e professionali, in particolare nei settori 

dell’educazione, della formazione, del sociale e della comunicazione; 
*  partecipare in modo responsabile e consapevole alla vita civile e democratica. 
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Il diplomato del Liceo delle Scienze Umane dispone pertanto di una preparazione culturale 
ampia e articolata, che costituisce una solida base per il proseguimento degli studi universitari 
e per l’inserimento in contesti professionali nei quali siano richieste capacità di ascolto, 
analisi, progettazione e relazione con la persona e con i gruppi sociali. 
 

I Composizione dell’orario didattico  
Il percorso di studi del Liceo delle Scienze Umane si articola in un quadro orario finalizzato a 
garantire una preparazione culturale ampia e organica, capace di integrare la formazione 
umanistica con l’acquisizione di strumenti metodologici e competenze trasversali. Le 
discipline curricolari concorrono in modo complementare allo sviluppo delle capacità di 
analisi, interpretazione e rielaborazione critica dei fenomeni educativi, psicologici e sociali. 

In particolare, nel corso del quinto anno, l’attività didattica si è svolta secondo il monte ore 
settimanale previsto dall’ordinamento vigente, assicurando continuità nello svolgimento dei 
programmi e coerenza con gli obiettivi formativi del percorso liceale. L’organizzazione 
dell’orario ha consentito di affrontare in modo equilibrato i diversi ambiti disciplinari e di 
favorire l’integrazione tra conoscenze, competenze e capacità. 

 

Materie/ore 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4  

Storia e geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Scienze umane 3 3 3 3 3 

Diritto ed economia 3 3 3 3 3 

Inglese 3 3 3 3 3 

Francese 3 3 3 3 3 

Matematica 3 3 3 3 3 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali 2 2 - - - 

Storia dell’arte - - 2 2 2 

Scienze motorie/Educazione motoria 2 2 2 2 2 

Religione/Attività alternativa 1 1 1 1 1 
      

Ore settimanali 27 27 30 30 30 
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II Composizione del Consiglio di Classe 
Il Consiglio di Classe è costituito dai docenti delle discipline curricolari e ha operato in modo 
collegiale e coordinato, condividendo obiettivi educativi, strategie metodologiche e criteri di 
valutazione. L’azione congiunta dei docenti ha garantito un percorso formativo unitario e 
coerente, orientato sia alla crescita culturale degli studenti sia alla loro maturazione personale 
e civile. 

Nel corso dell’anno scolastico il Consiglio di Classe ha monitorato con continuità l’andamento 
didattico ed educativo della classe, promuovendo interventi di recupero, consolidamento e 
orientamento e favorendo un clima di lavoro sereno, inclusivo e rispettoso delle 
caratteristiche individuali degli studenti. 

Nome Materia firma 

Prof.ssa Giorgia Marotta  
Lingua e letteratura italiana 
Storia 

Firma autografa sostituita a 
mezzo stampa ai sensi dell’art. 
3 comma 2 del D.Lgs. n. 39/93 

Prof.ssa Alice Abbate  Scienze umane Filosofia 
Firma autografa sostituita a 
mezzo stampa ai sensi dell’art. 
3 comma 2 del D.Lgs. n. 39/93 

Prof. Enrico Giardi Diritto ed economia 
Firma autografa sostituita a 
mezzo stampa ai sensi dell’art. 
3 comma 2 del D.Lgs. n. 39/93 

Prof. Daniele Lelli Inglese 
Firma autografa sostituita a 
mezzo stampa ai sensi dell’art. 
3 comma 2 del D.Lgs. n. 39/93 

Prof.ssa Viola Fabbri Francese 
Firma autografa sostituita a 
mezzo stampa ai sensi dell’art. 
3 comma 2 del D.Lgs. n. 39/93 

Prof.ssa  Nives Moreno * Matematica 
Firma autografa sostituita a 
mezzo stampa ai sensi dell’art. 
3 comma 2 del D.Lgs. n. 39/93 

Prof. Michele Protopapas Fisica 
Firma autografa sostituita a 
mezzo stampa ai sensi dell’art. 
3 comma 2 del D.Lgs. n. 39/93 

Prof. ssa Patrizia 
Buonaccorsi 

Storia dell’arte 
Firma autografa sostituita a 
mezzo stampa ai sensi dell’art. 
3 comma 2 del D.Lgs. n. 39/93 

Prof.ssa Alice Pisanu 
Scienze motorie/Educazione 
motoria 

Firma autografa sostituita a 
mezzo stampa ai sensi dell’art. 
3 comma 2 del D.Lgs. n. 39/93 
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(*) Docente Coordinatore -ha svolto un ruolo di raccordo tra i docenti, gli studenti e le famiglie, 
assicurando il coordinamento delle attività educative e didattiche e favorendo una 
comunicazione costante ed efficace tra le diverse componenti scolastiche. 

III Coordinatrice didattica 
 

Nome Cognome Firma 

Prof.ssa Maria Cristina Bardoni 
Firma autografa sostituita a mezzo 
stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 
del D.Lgs. n. 39/93 

 

Attraverso un’attenta azione di monitoraggio e di organizzazione, la Coordinatrice ha 
contribuito a garantire la coerenza del percorso formativo, a sostenere gli studenti nel loro 
cammino di crescita e a promuovere la collaborazione tra scuola e famiglia, con particolare 
attenzione al benessere della classe e al raggiungimento degli obiettivi previsti. 
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2 PROFILO DELLA CLASSE E STRATEGIE COMUNI DEL CONSIGLIO  

I Profilo generale  
La classe è costituita da n. 14 alunni di cui n. 11 femmine e n. 3 maschi, tutti provenienti dalla 
medesima classe tranne una allieva che si è inserita in quest’anno scolastico, nessun alunno 
è risultato ripetente nel percorso scolastico.  

Sono presenti attualmente 4 studenti con DSA, 6 studenti con BES i quali usufruiscono di un 
Piano Didattico Personalizzato a disposizione della Commissione in fascicolo riservato. 

La classe quinta del Liceo delle Scienze Umane si è caratterizzata, nel corso dell’intero triennio 
e in particolare nell’ultimo anno scolastico, come un gruppo articolato e composito, 
contraddistinto da differenti livelli di preparazione, da stili di apprendimento diversificati e da 
un grado di partecipazione non sempre uniforme. Tale eterogeneità, lungi dal costituire un 
limite, ha rappresentato un elemento significativo del percorso educativo, richiedendo un 
costante lavoro di mediazione didattica e di valorizzazione delle potenzialità individuali. 

Sul piano del comportamento, gli studenti si sono sempre distinti per educazione, correttezza 
e rispetto nei confronti dei docenti, dei compagni e dell’istituzione scolastica. Anche nei 
momenti di maggiore vivacità, il gruppo ha mantenuto atteggiamenti appropriati e 
collaborativi, contribuendo a creare un clima relazionale sereno, improntato al dialogo e al 
reciproco ascolto. Le relazioni interpersonali sono risultate generalmente positive e hanno 
favorito uno svolgimento regolare delle attività didattiche.  

Dal punto di vista del profitto, la classe ha conseguito risultati complessivamente 
soddisfacenti nella maggior parte delle discipline, in linea con gli obiettivi formativi e culturali 
previsti dal Piano Triennale dell’Offerta Formativa e dalle programmazioni del Consiglio di 
Classe. Un gruppo di studenti si è distinto per serietà, continuità nello studio e sincero 
interesse per i contenuti proposti, raggiungendo risultati buoni e, in alcuni casi, molto buoni. 
Tali studenti hanno dimostrato autonomia nel lavoro, capacità di analisi e sintesi, spirito 
critico e apprezzabili competenze di rielaborazione personale. 

Accanto a questo gruppo, altri studenti hanno conseguito risultati sufficienti o discreti, 
evidenziando tuttavia un impegno meno costante e un metodo di studio talvolta poco 
sistematico. In alcuni casi la partecipazione si è mostrata più intensa in prossimità delle 
verifiche che non lungo l’intero percorso didattico, limitando così le possibilità di 
approfondimento e di consolidamento delle conoscenze. 

Nel complesso, gli studenti hanno manifestato buone capacità relazionali e comunicative e, 
se opportunamente guidati e motivati, hanno saputo affrontare con interesse attività di tipo 
laboratoriale, lavori di gruppo, discussioni guidate e percorsi interdisciplinari. In occasione 
delle uscite didattiche e dei viaggi di istruzione, gli studenti hanno manifestato vivo interesse 
e partecipazione, accostandosi con curiosità e attenzione ai contenuti culturali e alle 
esperienze proposte. 
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Particolarmente positivo è risultato il coinvolgimento nelle attività che richiedevano 
confronto, cooperazione e applicazione concreta delle conoscenze. 

Sotto il profilo formativo, la classe ha progressivamente maturato una maggiore 
consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti, sviluppando nel tempo un 
atteggiamento più responsabile nei confronti dello studio e degli impegni scolastici. Pur 
permanendo margini di miglioramento, soprattutto in relazione a una maggiore sistematicità 
nello studio individuale e a una partecipazione più attiva e propositiva, il percorso compiuto 
può ritenersi nel complesso significativo e positivo.  

Al termine del quinquennio, la classe dispone di un patrimonio di conoscenze, competenze e 
strumenti metodologici adeguato ad affrontare con serietà, consapevolezza e senso di 
responsabilità l’Esame di Stato e le future scelte universitarie e professionali. 

II Obiettivi didattici comuni 
L’azione educativa del Consiglio di Classe ha perseguito una formazione equilibrata della 
persona, coniugando la crescita culturale con la maturazione umana e civile. Particolare 
attenzione è stata riservata allo sviluppo dell’autonomia, del senso di responsabilità, della 
capacità di riflessione critica e dell’attitudine a collegare i saperi in una prospettiva 
interdisciplinare. Il percorso del Liceo delle Scienze Umane ha consentito agli studenti di 
acquisire strumenti interpretativi utili per comprendere i processi educativi, sociali e culturali 
della contemporaneità. 

Obiettivi educativi trasversali 

Il Consiglio di Classe ha condiviso i seguenti obiettivi educativi: consolidare il rispetto delle 
regole e delle persone; sviluppare autonomia organizzativa e senso di responsabilità; 
potenziare le competenze comunicative e argomentative; favorire capacità di analisi, sintesi 
e rielaborazione personale; promuovere spirito critico, collaborazione e partecipazione 
consapevole alla vita scolastica e civile. 

III Metodologie e strumenti 
Le attività didattiche sono state condotte mediante lezioni frontali e dialogate, cooperative 
learning, lavori di gruppo, analisi di testi e documenti, mappe concettuali, presentazioni 
multimediali e attività laboratoriali. L’uso integrato del libro di testo, di materiali predisposti 
dai docenti, di risorse digitali e di strumenti audiovisivi ha favorito un approccio flessibile e 
inclusivo, attento alle diverse modalità di apprendimento. 

IV Insegnamento delle discipline non linguistiche (DNL) 

In relazione alla nota del Miur, prot. N°4969 del 25/07/2014, relativo all’insegnamento delle 
discipline non linguistiche in lingua straniera secondo la metodologia CLIL nella classe quinta, 
il Consiglio ha deliberato che la materia di interesse è Fisica. Pertanto il docente, in 
collaborazione con il collega di lingua straniera, ha pianificato una programmazione annuale, 
impiegando il 30% del monte delle ore di Fisica in lingua inglese, avvalendosi del sostegno 
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dell’intero consiglio di classe. 
La strategia metodologica favorisce un approccio interdisciplinare degli argomenti proposti e 
si avvale di due obiettivi principali: l’acquisizione dei contenuti didattici della materia in 
questione; e lo sviluppo di un vocabolario più ampio, coincidente con una maggiore 
padronanza della lingua inglese. Inoltre, permette allo studente partecipante di avere maggior 
fiducia nelle proprie capacità, acquisire competenze spendibili in ambito lavorativo, sviluppare 
un senso Critico di apertura all’apprendimento generalizzato. 
 

VI Criteri di valutazione 
La valutazione ha considerato non soltanto il livello di acquisizione di conoscenze, abilità e 
competenze, ma anche i progressi rispetto alla situazione iniziale, la continuità dell’impegno, 
la partecipazione al dialogo educativo, la puntualità nelle consegne e la capacità di utilizzare 
i contenuti in modo autonomo e personale. Sono state adottate prove scritte, orali e pratiche, 
secondo i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti e dai Dipartimenti disciplinari. 

Il valore del voto specifico per ambito disciplinare è basato su una scala comune deliberata 
dal Consiglio, di cui si riportano le seguenti indicazioni: 

Voto Giudizio Livelli di conoscenze, competenze, capacità, abilità linguistiche  

10 Eccellente  Conoscenza: completa, approfondita ed articolata dei contenuti  
Competenze: sa trarre conclusioni in modo autonomo con sicurezza e 
padronanza, orientandosi nella soluzione di problemi complessi con 
originalità utilizzando conoscenze ed abilità interdisciplinari  
Capacità: sa scegliere le tecniche ed i procedimenti più adeguati anche in 
situazioni nuove  

Linguaggio: esposizione brillante e sicura, lessico rigoroso, forma corretta  

9 Ottimo  Conoscenza: completa ed articolata dei contenuti 
Competenze: sa trarre conclusioni in modo autonomo, applicando le 
conoscenze in vari contesti in modo corretto e sicuro  

Capacità: sa scegliere le tecniche ed i procedimenti adeguati anche in 
situazioni nuove 
Linguaggio: esposizione fluida e sicura, lessico appropriato, forma 
corretta  

8 Buono  Conoscenza: completa dei contenuti 
Competenza: coglie il significato completo della richiesta, rielabora le 
conoscenze in modo autonomo  

Capacità: applica le conoscenze in modo corretto e completo in situazioni 
complesse, mostra incertezza in situazioni nuove Linguaggio: esposizione 
fluida, lessico adeguato, forma corretta  

7 Discreto  Conoscenza: elementi significativi dei contenuti Competenza: coglie il 
significato della richiesta, parzialmente autonomo nella rielaborazione 
delle conoscenze  
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Capacità: in situazioni semplici applica correttamente le conoscenze e le 
procedure acquisite, mostra incertezze in situazioni complesse  

Linguaggio: esposizione semplice, lessico adeguato, forma per lo più 
corretta  

6 Sufficiente Conoscenza: elementi essenziali dei contenuti 
Competenza: applica le conoscenze in modo sostanzialmente corretto  

ma non sempre sicuro  
Capacità: se guidato riesce ad applicare le conoscenze e le procedure 
acquisite 
Linguaggio: esposizione semplice, lessico generalmente adeguato, forma 
nel complesso accettabile  

 

I suddetti parametri hanno costituito un orientamento indicativo per le valutazioni finali degli 
alunni e nella formulazione dei giudizi. Infine è stato individuato un livello standard di 
sufficienza, come conseguimento degli obiettivi minimi, tenendo conto dei limiti espressivi 
che non compromettono la comunicazione del pensiero e delle conoscenze. Nella redazione 
della valutazione finale hanno inoltre inciso i seguenti parametri: 

●Impegno costante 
●Partecipazione attiva e costruttiva 
●Capacità di comunicazione 
●Capacità di interpretazione e rielaborazione dei testi scritti 
●Utilizzo del linguaggio 

Attività di recupero e potenziamento 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati attuati interventi di recupero in itinere, pause 
didattiche, esercitazioni guidate e attività di consolidamento, con l’obiettivo di sostenere gli 
studenti nelle aree di maggiore fragilità. Parallelamente, sono stati proposti approfondimenti 
e percorsi di potenziamento per valorizzare gli interessi e le capacità degli alunni più motivati. 

Preparazione all’Esame di Stato 
Nel secondo quadrimestre il Consiglio di Classe ha dedicato specifici momenti alla 
preparazione dell’Esame di Stato, attraverso simulazioni, esercitazioni guidate e percorsi di 
revisione dei contenuti. L’attenzione si è concentrata sull’organizzazione del discorso, sulla 
capacità di collegamento interdisciplinare, sull’argomentazione critica e sulla gestione 
consapevole del colloquio. 
 

3. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO E ORIENTAMENTO 
Gli studenti hanno partecipato ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 
e alle iniziative di orientamento universitario e professionale organizzate dalla scuola e da enti 
esterni. Tali esperienze hanno contribuito a sviluppare consapevolezza delle proprie 
attitudini, capacità progettuali e conoscenza delle opportunità formative e lavorative 
successive al diploma. 
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4. EDUCAZIONE CIVICA 
Normativa vigente 
L’insegnamento dell’Educazione civica ha promosso la riflessione sui valori costituzionali, sui 
diritti e doveri del cittadino, sulla sostenibilità ambientale, sulla cittadinanza digitale e sui temi 
dell’inclusione e della legalità, favorendo una partecipazione responsabile e consapevole alla 
vita democratica. 

Contenuti trattati 
(Diritto ed Economia) Prof. Enrico Giardi 
Attività didattica: ore 13 

1. La Costituzione: composizione e caratteri; 
2. Principi fondamentali della Costituzione (artt. 1- 12 Cost.); 
3. Le libertà costituzionalmente riconosciute: libertà personale (art 16 Cost.), libertà 

di circolazione e di soggiorno (art. 16 Cost.), libertà di riunione e di associazione 
(artt. 17 e 18 Cost.), libertà religiosa (artt. 7,8, e 19 Cost.) e libertà di manifestare 
il pensiero (art 21 Cost.); 

4. La tutela del diritto alla salute nella nostra Costituzione (art 32 Cost); 
5. Composizione e funzione degli organi costituzionali; 
6. Caratteristiche ed obiettivi perseguiti dalle principali organizzazioni 

internazionali: Unione Europea, ONU, NATO e Organizzazione Mondiale del 
Commercio (OMC). 

 

 (Lingua e Letteratura italiana) Prof.ssa Giorgia Marotta 
Attività didattica: ore 2 
 

La violenza sulle donne raccontata da Giovanni Verga: lettura e commento della 
novella Tentazione! 

Obiettivi: l’educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di 
tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti sulle 
tematiche indicate. 

 
(Filosofia) Prof.ssa Alice Abbate 
Attività didattica: ore 2 
 
Democrazia, socialismo e liberalismo nel pensiero filosofico e politico 
 
(Lingua e Letteratura Inglese) Prof. Daniele Lelli 
Attività Didattica: ore 2 
 
The Woman Question and Women’s Suffrage Movement - The Suffragettes  

Materiali: forniti dal docente. 
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(Scienze Motorie) Prof.ssa Alice Pisanu  
Attività didattica: ore 2 
 
o Alimentazione 
o Doping 
 

(Scienze Umane) Prof.ssa Alice Abbate 
Attività didattica: ore 6 
 

o La parità di genere- Stereotipi sessisti  
o Film “L’onda”  
o Il welfare State (approfondimento) 
o Film “Grazie Ragazzi”  
 

(Fisica) Prof. Michele Protopapas 
Attività didattica: ore  6 
 

MODULO 1 – INTELLIGENZA ARTIFICIALE E RISCHI PER IL MERITO 
L’IA e il rischio di appiattimento cognitivo 

• Automazione e disincentivo all’apprendimento critico 
• Dipendenza tecnologica e riduzione dello sforzo individuale 
• La standardizzazione dell'accesso al sapere 

IA e disuguaglianza mascherata 
• Algoritmi e bias: chi decide cosa è "meritevole"? 
• Inclusione apparente: democratizzazione o controllo? 
• Chi beneficia davvero delle IA educative? 

MODULO 2 – PROSPETTIVE FUTURE: TRA SFIDA E RESPONSABILITÀ 
Verso una scuola meritocratica e inclusiva? 
• Strategie per valorizzare ogni potenziale 
• Ruolo dell’insegnante come mediatore di eccellenza 
• Esempi di arricchimento e accelerazione non etichettanti 

Etica e IA: che scuola vogliamo costruire? 
• Educare all’uso critico della tecnologia 
• Coltivare il merito nella società dell’automazione 
• Il valore della fatica, della motivazione e dell’unicità 

Criteri di scelta dei contenuti e metodologie didattiche 

Gli argomenti oggetto della materia di educazione civica sono stati trattati in modo 
trasversale dai docenti di diritto ed economia politica, scienze umane, italiano, inglese, 
scienze motorie, fisica e filosofia. 
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Le lezioni sono state incentrate in modo da fornire agli studenti le conoscenze 
necessarie per poter conseguire un maggior livello di approfondimento, nonché 
una più elevata consapevolezza circa gli aspetti problematici delle tematiche 
analizzate. 
Ed invero, attraverso un'analisi multidisciplinare degli argomenti, sono stati forniti al 
gruppo classe gli strumenti indispensabili per poter sviluppare un approccio critico e 
contestualizzato alla realtà. 
CONTENUTI 

I contenuti sono stati scelti sulla base delle linee guida fornite dal MIUR per il V 
anno della Scuola Secondaria. 

VERIFICHE 

Al fine di valutare le conoscenze del gruppo classe, gli studenti sono stati sottoposti 
a una verifica scritta multidisciplinare, a risposta chiusa. 

VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE 

Nelle valutazioni sono stati utilizzati punteggi da 1 a 10 (vedi PTOF). 
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5. PROGRAMMAZIONI SPECIFICHE PER MATERIA  
 
Si riportano di seguito i contributi di ciascuna materia all'insegnamento della disciplina.  

Disciplina: Lingua e letteratura italiana 
Docente: Prof.ssa Giorgia Marotta 
 
Profilo della classe 
Seguo la maggior parte dei ragazzi della 5B da due anni, altri si sono aggiunti quest’anno ma 
nonostante ciò ho avuto modo di inquadrarli e monitorarli al meglio. La classe si presenta 
come divisa a metà: un gruppo mantiene un atteggiamento educato e si attiene ai doveri che 
implicano lo svolgimento delle lezioni, un altro risulta incosciente del luogo in cui si trova e 
dell’importanza dello studio soprattutto in vista dell’Esame di Stato. Soprattutto nella prima 
parte dell’anno, gli studenti e le studentesse si sono posti in maniera estremamente 
superficiale allo studio a cui c’è da sommare un’alternanza di comportamenti inadeguati 
come le entrate in ritardo e le uscite anticipate dall’orario scolastico che non hanno permesso 
di mantenere la fluidità delle lezioni. Tuttavia, nella seconda parte dell’anno scolastico, la 
classe, abituatasi al mio ritmo e alle mie metodologie educative, è risultata effervescente e 
consapevole delle proprie capacità. Il contesto classe, in definitiva, soprattutto grazie a 
determinati elementi che hanno traghettato il gruppo, risulta nella maggior parte positivo e 
aperto al continuo confronto costruttivo con la docente, sebbene qualche caso isolato che tra 
assenze e disimpegno non è riuscito ad adeguarsi al gruppo.  
Per quanto concerne il grado di preparazione, la classe, nella maggior parte dei casi, ha 
raggiunto un buon livello sia per l’acquisizione di un metodo di studio autonomo, sia per la 
capacità critica individuale. 
Il programma svolto ha seguito le direttive ministeriali, affrontando per ogni autore la 
biografia, la poetica e l’analisi dei testi principali. È stata posta particolare attenzione anche 
al contesto storico-culturale e alle caratteristiche delle correnti letterarie trattate. Per 
verificare l’acquisizione delle conoscenze, sono state somministrate prove scritte modellate 
sulla prova ministeriale e verifiche orali, finalizzate a valutare le capacità argomentative ed 
espositive degli studenti.  
 

Competenze/capacità 
Gli alunni hanno dimostrato di saper comprendere e analizzare un testo letterario, in prosa e 
in poesia; di saper redigere temi a carattere argomentativo, strutturando le esposizioni, 
scritte e orali, in modo logico e convincente e con uso lessicale e specifico. 
 

Contenuti disciplinari 
Si rimanda al programma. 
 

Metodologie 
Lezione di tipo frontale che ha favorito l’intervento degli alunni e delle alunne con domande 
e riflessioni. Inoltre, la classe ha sostenuto prove scritte e orali strutturate nel seguente modo: 
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le prime, seguendo le direttive ministeriali, hanno simulato la prima prova attraverso l’analisi 
e lo svolgimento delle tre tipologie: tipologia A (analisi del testo), tipologia B (testo 
argomentativo) e tipologia C (riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 
tematiche di attualità);le seconde, attraverso interrogazioni programmate organizzate 
autonomamente dai ragazzi e dalle ragazze. 
 
Mezzi  
Nonostante abbia fatto riferimento ai manuali in adozione, le lezioni sono state costruite 
intorno a materiali selezionati e da me elaborati, nell’intento di offrire una migliore chiarezza 
espositiva e facilitare l’acquisizione dei concetti fondamentali. L’obiettivo è stato quello di 
guidare gli alunni e le alunne nella comprensione degli elementi essenziali del pensiero di ogni 
singolo autore, senza tralasciare i principali nuclei tematici. Il materiale è stato fornito tramite 
la lezione frontale, gli schemi scritti alla lavagna e la conseguente presa di appunti da parte 
degli studenti. 
 
Verifica di apprendimento e criteri di valutazione 
Sono state effettuati tre compiti scritti (uno per trimestre) e gli alunni sono stati sottoposti a 
due verifiche orali a trimestre. I criteri di valutazione sono riportati in griglia.  
 
Testi in adozione  

• A. Terrile, P. Biglia, C. Terrile, Tramutare il mondo, Dal 
Seicento alla prima metà dell’Ottocento, vol. 2, Sanoma; 

• A. Terrile, P. Biglia, C. Terrile, Tramutare il mondo, La 
seconda metà dell’Ottocento, vol. 3.1, Sanoma; 

• A. Terrile, P. Biglia, C. Terrile, Tramutare il mondo, Il 
Novecento e gli anni Duemila, vol. 3.2, Sanoma. 

 
 
PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

Il Romanticismo 
L’evasione e il senso di fuga. La rottura della geometria del mondo. Il rapporto tra 
natura/paesaggio, paesaggio/stato d’animo. La tensione verso l’Assoluto e il Sublime. 
L’impeto irrazionale e la poesia del disordine. Sehnucht come ‘Male del Desiderio’. Il contrasto 
io/mondo. Il Romanticismo italiano: le riviste fiorentine e milanesi, la scuola lombarda e le 
influenze illuministe. La scissione Ideale-Reale come dissidio esistenziale e contrasto storico. 
Manzoni e la visione della letteratura. La battaglia tra classici e romantici: M.me de Staël e i 
rapporti con le culture straniere. 
 
Giacomo Leopardi   
Vita, opere e pensiero dell’autore. 
La teoria del piacere dallo Zibaldone pp. 770-774. 
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Dai Canti: 
•  L’infinito, p. 804; 
• La sera del dì di festa, pp. 809-810; 
• A Silvia, pp. 814-816; 
• Il sabato del villaggio, pp. 824-826; 
• La ginestra o il fiore del deserto, pp. 850-861 (vv. 1-51 e vv. 237-317). 

 

Dalle Operette morali: 
- Dialogo della natura e di un islandese, pp. 877-882. 
 

La Scapigliatura 
Caratteristiche del movimento letterario e approfondimento su Iginio Ugo Tarchetti con 
l’opera Fosca di cui é stato studiato l’estratto Un amore malato alle pp. 44-47. 
 

Dal naturalismo di Zolà agli autori veristi italiani 
Contesto storico e ideali poetici dei due movimenti; il Romanzo sperimentale di Émile Zola; 
differenze tra i due movimenti; poetica naturalista. 
 

VERISMO ITALIANO: 
Luigi Capuana e Federico De Roberto: introduzione agli autori e contesto storico e letterario. 
 
Giovanni Verga 
Vita, opere e pensiero dell’autore; la poetica verista; lettura di estratti dall’opera 
Fantasticheria alle pp. 102-103; lettura della Prefazione ai Malavoglia alle pp. 107-109; letture 
di estratti dal romanzo I Malavoglia alle pp.149-155 (La partenza di ‘Ntoni e l’affare dei lupini), 
pp. 159-161 (Il naufragio della Provvidenza); lettura da Vita dei campi della novella Rosso 
Malpelo alle pp. 117-127. 
 
Giovanni Pascoli 
Vita, opere e pensiero; lettura della dichiarazione poetica di Pascoli, Il fanciullino pp. 325-327. 
Da Myricae: 
 

• Lavandare, p. 338; 
• X agosto, p. 340; 
• Assiuolo, pp. 342-343; 
• Il temporale, p. 346; 
• Il lampo, p. 349; 
• Il tuono, p. 351. 

  

Dai Canti di Castelvecchio: 
 

• Il gelsomino Notturno, p. 364. 
 
Gabriele d’Annunzio 
Vita e opere. Le tre fasi della poetica dannunziana (estetica, della bontà e superuomo). 
 

Da Il piacere: lettura dei seguenti brani: 
 

• Un destino eccezionale intaccato dallo squilibrio, pp. 411-412; 
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• Un ambiguo culto della purezza, pp. 415-416. 
 

Dalle Laudi sezione Alcyone,  analisi delle seguenti poesie: 
 

• La sera fiesolana, pp. 423-425; 
• La pioggia nel pineto, pp. 428-432. 

 

Il Futurismo 
Introduzione alle avanguardie, confronto tra Modernismo e avanguardie. Caratteristiche del 
Futurismo. Pp. 41-45. 
 
 

Filippo Tommaso Marinetti  
Vita, opere e pensiero, pp. 46-47. 
 

Lettura dei seguenti estratti da il Manifesto del Futurismo: 
• il Manifesto del Futurismo, p. 48. 

 

Da il Manifesto tecnico della letteratura futurista: 
• il Manifesto tecnico della letteratura futurista, p. 51. 

 

Da Zang Tumb Tumb: 
- Bombardamento, pp. 53-55. 
 
Luigi Pirandello 
Vita, opere e pensiero poetico, pp. 148-152. 
 

Lettura da il saggio L’umorismo: 
• Lo sguardo umoristico sul mondo e sull’essere umano, pp. 158-162. 

Da Novelle per un anno: 
• Il treno ha fischiato, pp. 166-171. 

 

Da Il fu Mattia Pascal: 
• Lo strappo nel cielo di carta e la filosofia del lanternino, pp. 197-199; 
• La conclusione, p. 202. 

 

Da Uno, nessuno e centomila: 
• Il naso e la rinuncia al proprio nome, pp. 218-219. 

 

Lettura integrale de I quaderni di Serafino Gubbio operatore. 
 
Italo Svevo 
Il pensiero di Svevo: la psicoanalisi e la figura dell’inetto. Analisi della Coscienza di Zeno e 
lettura dei seguenti brani: 
 

• La prefazione, p. 299; 
• Il fumo, pp. 302-304. 

 
Giuseppe Ungaretti 
Vita, opere e pensiero, lettura e analisi dei seguenti brani: 
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Da Allegria: 
• Il porto sepolto, p. 437; 
• Fratelli, p. 440; 
• I fiumi, pp. 448-450; 
• Mattina, p. 459; 
• Soldati, ivi. 

 
Eugenio Montale 
Vita, opere e pensiero e lettura e analisi dei seguenti brani: 
 

Da Ossi di seppia: 
• I limoni, pp. 546-547; 
• Spesso il male di vivere ho incontrato, p. 560. 

 

Da Satura: 
• Ho sceso dandoti il braccio un milione di scale, p. 604. 

 
Primo Levi 
Vita e introduzione all’opera Se questo é un uomo. 
 
Dante Alighieri 
 
Introduzione alla cantica del Paradiso della Divina Commedia. Lettura Canto I (vv. 1-27, 43-
72, 100-114, 136-142); canto XVII (vv. 55-66); canto XXXIII. 
 
 



Documento del 15 maggio classe V B1 19 

Disciplina: Storia 
Docente: Prof.ssa Giorgia Marotta 
 
Profilo della classe 
Seguo la maggior parte dei ragazzi della 5B da due anni, altri si sono aggiunti quest’anno ma 
nonostante ciò ho avuto modo di inquadrarli e monitorarli al meglio. La classe si presenta 
come divisa a metà: un gruppo mantiene un atteggiamento educato e si attiene ai doveri che 
implicano lo svolgimento delle lezioni, un altro risulta incosciente del luogo in cui si trova e 
dell’importanza dello studio soprattutto in vista dell’Esame di Stato. Soprattutto nella prima 
parte dell’anno, gli studenti e le studentesse si sono posti in maniera estremamente 
superficiale allo studio a cui c’è da sommare un’alternanza di comportamenti inadeguati 
come le entrate in ritardo e le uscite anticipate dall’orario scolastico che non hanno permesso 
di mantenere la fluidità delle lezioni. Tuttavia, nella seconda parte dell’anno scolastico, la 
classe, abituatasi al mio ritmo e alle mie metodologie educative, è risultata effervescente e 
consapevole delle proprie capacità. Il contesto classe, in definitiva, soprattutto grazie a 
determinati elementi che hanno traghettato il gruppo, risulta nella maggior parte positivo e 
aperto al continuo confronto costruttivo con la docente, sebbene qualche caso isolato che tra 
assenze e disimpegno non è riuscito ad adeguarsi al gruppo.  
Per quanto concerne il grado di preparazione, la classe, nella maggior parte dei casi, ha 
raggiunto un buon livello sia per l’acquisizione di un metodo di studio autonomo, sia per la 
capacità critica individuale. 
Il programma svolto ha seguito le direttive ministeriali, affrontando per ogni evento storico 
nel dettaglio anche con l’aggiunta di alcuni approfondimenti. È stata posta particolare 
attenzione anche al contesto storico-culturale  sia del passato che del presente. Per verificare 
l’acquisizione delle conoscenze, sono state svolte verifiche orali, finalizzate a valutare le 
capacità argomentative ed espositive degli studenti.  
 
Competenze e capacità 
Gli alunni hanno dovuto dimostrare di saper comprendere e analizzare il contesto storico 
utilizzando termini specifici adeguati.  
 
Contenuti disciplinari 
Si rimanda al programma. 
 
Metodologie 
Lezione di tipo frontale a favorire l’intervento degli alunni e delle alunne con domande e 
riflessioni. 
 
Mezzi 
Nonostante abbia fatto riferimento ai manuali in adozione, le lezioni sono state costruite 
intorno a materiali selezionati e da me elaborati, nell’intento di offrire una migliore chiarezza 
espositiva e facilitare l’acquisizione dei concetti fondamentali. L’obiettivo è stato quello di 
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guidare gli alunni e le alunne nella comprensione degli eventi fondamentai del Novecento e 
fornirgli gli strumenti necessari per saper controllare ed esporre tutto il programma. 
 
Verifica dell’apprendimento e criteri di valutazione 
Sono state effettuate due verifiche orali in ogni trimestre. I criteri di valutazione sono riportati 
in griglia. 
 
Testo in adozione 
A. Barbero, C. Frugoni, C. Sclarandis, La storia. Progettare il futuro. Il Novecento e l’età attuale, 
Zanichelli. 
 
PROGRAMMA DI STORIA  
 

La Belle époque tra luci e ombre (pp. 2-17): 
• La Belle époque: un’età di progresso; 
• La nascita della società di massa; 
• La partecipazione politica delle masse e la questione femminile; 
• Lotta di classe e interclassismo. 

 
La Prima guerra mondiale (pp. 118-148): 

• Le premesse alla guerra; 
• L’Europa alla vigilia della guerra; 
• L’inizio del conflitto; 
• L’Italia entra in guerra; 
• La guerra di logoramento; 
• La svolta del conflitto 1917-1918; 
• I trattati di pace 1918-1923; 
• Un bilancio della guerra. 

 
La Rivoluzione russa (pp. 162-183): 

• Il crollo dell’impero zarista; 
• La rivoluzione di ottobre; 
• Il nuovo regime bolscevico; 
• La guerra civile russa; 
• La politica economica dal comunismo di guerra alla NEP; 
• La nascita dell’Unione Sovietica e la morte di Lenin. 

 
L’Italia dal dopoguerra al fascismo (pp. 192-210): 

• Il “biennio rosso”; 
• L’avvento del fascismo; 
• Il fascismo agrario; 
• Il fascismo al potere; 
• Cosa sono i totalitarismi. 
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L’Italia fascista (pp. 236-268): 

• La transizione dallo Stato liberale allo Stato fascista; 
• L’affermazione della dittatura e la repressione del dissenso; 
• Il fascismo e la Chiesa; 
• La costruzione del consenso: terrore e propaganda; 
• La politica estera; 
• Le “leggi fascistissime”. 

 
La Germania dalla Repubblica di Weimar al Terzo Reich (pp. 238-305): 

• L’ascesa del nazismo e la crisi della Repubblica di Weimar; 
• La costruzione dello stato nazista; 
• Il totalitarismo nazista; 
• La politica estera nazista. 

 
L’Unione sovietica dello stalinismo (pp. 314-325): 

• L’ascesa di Stalin; 
• L’industrializzazione forzata dell’Unione Sovietica: il “piano quinquennale”; 
• La società sovietica e le “Grandi purghe”. 

 
La Seconda guerra mondiale (pp. 386-425): 

• Lo scoppio della guerra; 
• L’attacco alla Francia e all’Inghilterra; 
• La guerra parallela dell’Italia e l’invasione dell’Unione Sovietica; 
• Il genocidio degli ebrei; 
• La svolta nella guerra; 
• La guerra in Italia; 
• La vittoria degli Alleati; 
• I trattati di pace; 
• Il processo di Norimberga; 
• Un nuovo equilibrio mondiale; 
• La nascita dell’ONU. 
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Disciplina: Filosofia  
Docente Alice Abate 
Distribuzione oraria: 2 ore settimanali 
Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha dimostrato di aver raggiunto obiettivi formativi e 
competenze operative in linea con quanto previsto dal Piano dell’Offerta Formativa e con la 
progettazione disciplinare. Gli studenti, nel complesso, hanno mantenuto un atteggiamento 
corretto e rispettoso nei confronti di compagni e docenti, mostrando buone capacità 
relazionali e comunicative. Tuttavia, non sempre è stato riscontrato un adeguato senso di 
responsabilità individuale. 
Nonostante l’ambiente generalmente sereno e rispettoso, la classe si è contraddistinta per 
un atteggiamento talvolta poco partecipe, anche durante le lezioni frontali o dialogate. Gli 
apprendimenti raggiunti dagli studenti sono risultati eterogenei: alcuni hanno mostrato 
impegno costante e un buon metodo di studio, ottenendo risultati più che soddisfacenti e 
dando prova di autonomia, capacità critica e rielaborazione personale dei contenuti. Altri, pur 
raggiungendo la sufficienza, hanno evidenziato una preparazione meno solida e un 
coinvolgimento legato principalmente alle verifiche, piuttosto che a una motivazione 
intrinseca. 
 

PROGRAMMA 
 

N  UNITA’ DIDATTICA TEMPI 
1 Hegel 

Dalle opere giovanili alla fenomenologia dello spirito 
La vita le opere e la carriera accademica. 
La concezione dialettica dell’assoluto 
La Fenomenologia dello spirito 
Genesi e significato dell’opera 
La seconda tappa delle fenomenologia: l’autocoscienza e la dialettica servo-
padrone 
Il Sistema 
Il sistema hegeliano struttura e significato 
La filosofia dello spirito 
Il terzo momento dello spirito oggettivo: l’eticità 
Il compimento dello spirito oggettivo: lo stato 
La filosofia della storia e storia della filosofia 

8 

2 Schopenhauer 
Un antihegeliano nell’epoca dell’hegelismo 
Il mondo come rappresentazione e volontà 
la vita come dolore e le vie di fuga dal dolore 
Il pessimismo: noia e dolore. 
Le vie di liberazione: arte, etica, ascesi. 

10 

3 Kierkegaard 
Una filosofia dell’esistenza 
L’irriducibilità dell’esistenza 
Le scelte esistenziali e l’aut-aut 
L’angoscia, la disperazione e la vita religiosa 
 

8 
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4 La sinistra hegeliana e Karl Marx 
Il dibattito fra Destra hegeliana e sinistra hegeliana 
Feuerbach e l’alienazione della religione 
Karl Marx: La filosofia come trasformazione del mondo 
Tra filosofia, giornalismo e attività politica 
Gli scritti giovanili contro Hegel 
La critica a Feuerbach 
L’alienazione e la via di uscita da essa: la lotta di classe 
Il materialismo storico: struttura e sovrastruttura 
Il manifesto del partito comunista 
Il Capitale 
 

8 

5 La filosofia del Positivismo- Auguste Comte 
Il metodo della scienza e il positivismo 
Comte e il positivismo sociale 
La sociologia o fisica sociale 
Verso una religione della scienza 
 

6 

6 Il contesto e i caratteri della filosofia di Nietzsche 
La reazione antipositivistica 
Nietzsche una vita travagliata 
I problemi e la fortuna dell’opera nietzscheana 
La nascita della tragedia 
L’illuminismo di Umano troppo Umano e della Gaia Scienza 
La volta antimorale di Aurora 
Il nichilismo come punto di arrivo e di partenza 
Lo Ubermensch e l’eterno ritorno 
Oltre i valori 
La volontà di potenza e il prospettivismo 
 

10 

 Freud e la psicoanalisi 
Freud e la nascita della psicoanalisi 
La struttura della psiche 
I meccanismi e le fasi di formazione della psiche 
Freud antropologo e sociologo 

8 

 Hanna Arendt 
Origini del totalitarismo 
La banalità del male 
 

6 

 Ed Civica: Democrazia, socialismo e liberalismo nel 
pensiero filosofico e politico 

2 
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Disciplina: Scienze umane 
Docente Alice Abate 
Distribuzione oraria: 3 ore settimanali 
 
Relazione finale della classe 
Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha dimostrato di aver raggiunto obiettivi formativi e 
competenze operative in linea con quanto previsto dal Piano dell’Offerta Formativa e con la 
progettazione disciplinare. Gli studenti, nel complesso, hanno mantenuto un atteggiamento 
corretto e rispettoso nei confronti di compagni e docenti, mostrando buone capacità 
relazionali e comunicative. Tuttavia, non sempre è stato riscontrato un adeguato senso di 
responsabilità individuale. 
Nonostante l’ambiente generalmente sereno e rispettoso, la classe si è contraddistinta per 
un atteggiamento talvolta poco partecipe, anche durante le lezioni frontali o dialogate. Gli 
apprendimenti raggiunti dagli studenti sono risultati eterogenei: alcuni hanno mostrato 
impegno costante e un buon metodo di studio, ottenendo risultati più che soddisfacenti e 
dando prova di autonomia, capacità critica e rielaborazione personale dei contenuti. Altri, pur 
raggiungendo la sufficienza, hanno evidenziato una preparazione meno solida e un 
coinvolgimento legato principalmente alle verifiche, piuttosto che a una motivazione 
intrinseca. Nel corso dell’anno sono stati trattati argomenti di rilevanza sociale, affrontati con 
un approccio metodologico volto a stimolare la riflessione critica e la consapevolezza del 
contesto socio-culturale attuale. Sono state utilizzate diverse strategie didattiche: lezioni 
dialogate, analisi di testi sociologici, approfondimenti individuali e lavori di ricerca, con 
l’obiettivo di favorire la partecipazione attiva e la costruzione autonoma del sapere. 
 
Obiettivi formativi raggiunti: 
● Conoscenze: acquisizione dei concetti fondamentali della sociologia, delle dinamiche della 
globalizzazione e delle trasformazioni socio-economiche ad essa collegate, nonché delle 
principali metodologie della ricerca sociologica. 
● Abilità: sviluppo della capacità di lettura critica dei testi, uso appropriato del linguaggio 
disciplinare, organizzazione logica e argomentativa dei contenuti. 
● Competenze: esposizione coerente, sviluppo di autonomia nel giudizio e nella valutazione 
delle conoscenze, rafforzamento dello spirito critico e della consapevolezza civica. 
Criteri di verifica e valutazione: 
La valutazione è stata effettuata attraverso prove scritte, interrogazioni, esercizi di analisi e 
commento di testi sociologici, elaborati individuali e attività simulate in preparazione 
dell’esame. 
È stato dato rilievo sia alla padronanza dei contenuti, sia alla capacità argomentativa, alla 
precisione linguistica e alla capacità di stabilire collegamenti interdisciplinari. 
Libro di testo: VIVERE IL MONDO - Paravia - Sanoma - Elisabetta Clemente Rossella Danieli 
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PROGRAMMA SCIENZE UMANE 

n. Unità didattica tempi  

1  

Il potere e la politica 
1. Le dinamiche di potere 
I caratteri costitutivi del potere 
Il potere nell'analisi di Weber 
2. Lo Stato moderno 
Un nuovo concetto di potere 
Lo Stato assoluto 
La monarchia costituzionale 
La democrazia liberale 
L’estensione del potere statale 
3. Un'analisi critica sulla democrazia Maggioranza e conformismo 
I problemi delle democrazie contemporanee Il populismo 
4. Il totalitarismo 
Lo Stato totalitario  

ED.CIVICA: Film L’Onda  

14  

 

Industria culturale e comunicazione di massa  
L'industria culturale, Cultura e società di massa  
Gli intellettuali di fronte alla cultura di massa, La cultura digitale, 
Mass media 
New media,  

12  

2  

La società globale 
1. La globalizzazione 
Un inquadramento del fenomeno 
I presupposti storici, economici e sociali, 
2. Forme e dimensioni della globalizzazione La globalizzazione economica 
La globalizzazione politica 
La globalizzazione culturale 
3. Riflessioni e prospettive attuali 
Le disuguaglianze del mondo globale L'obiettivo di uno sviluppo sostenibile 
Le posizioni critiche 
I cambiamenti dello spazio politico Globalizzazione e sfera privata  

14  

3  

Il mondo del lavoro: aspetti, problemi, trasformazioni 
1. Il mercato del lavoro 
Il concetto di “lavoro salariato”  
Il meccanismo della domanda e dell'offerta 
I tratti distintivi del mercato del lavoro 
2. Le disfunzioni del mercato del lavoro 
La valutazione quantitativa del mercato del lavoro Il problema della disoccupazione  
Le interpretazioni della disoccupazione  
3. Il lavoro flessibile  

Una possibile risposta alla disoccupazione 
La flessibilità: risorsa o rischio? 
La situazione italiana: dal Libro bianco alla Legge Biagi Il lavoro nero, 
 Il Jobs Act, 

15  
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 3. Il lavoro dipendente: nuovi assetti e nuovi status La nascita del 
proletariato industriale 
L'evoluzione del lavoro dipendente 
Lo sviluppo del settore dei servizi 
Tra mercato e Welfare: il cosiddetto “terzo settore”. 
Ed. civica Il welfare State (approfondimento) 

4  

Una società policulturale 
1. Dinamiche multiculturali di ieri e di oggi Una cultura tutt’altro che unitaria 
La “conquista” del continente americano 
I più recenti flussi migratori 
I flussi e gli scambi favoriti dalla globalizzazione 2. Dalla rivendicazione 
dell'uguaglianza al riconoscimento della differenza 
Contro ogni forma di discriminazione  
Uguaglianza e differenza 
Tutti diversi con gli stessi diritti 
3. La convivenza di culture diverse in dialogo 
Dalla multiculturalità al multiculturalismo 
La discussione intorno al multiculturalismo 
Oltre il multiculturalismo: la prospettiva interculturale.  

14  

5  
CENNI su: La ricerca in sociologia 1. I fondamenti della ricerca sociale 
I protagonisti 
Gli obiettivi principali  

14  

 

Lo svolgimento della ricerca 
Il metodo 
L'osservazione 
3. La professione del sociologo  

 

6  
Ed Civica: L’onda - Grazie Ragazzi - Parità di Genere e stereotipi sessisti - 
Welfare State  
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Disciplina: Diritto ed Economia 
Docente Enrico Giardi 
 
La classe V si presenta complessivamente con un livello di preparazione buono, avendo 
raggiunto risultati mediamente soddisfacenti nella maggior parte delle discipline. Gli studenti 
dimostrano di possedere conoscenze adeguate e, in diversi casi, anche competenze critiche e 
capacità di rielaborazione personale. 
L’impegno e la partecipazione risultano generalmente costanti, anche se non sempre 
omogenei tra tutti i componenti del gruppo. Una parte della classe si distingue per serietà e 
continuità nello studio, mentre altri studenti tendono a mantenersi su un livello di 
rendimento sufficiente o discreto, senza sfruttare pienamente le proprie potenzialità. 
Permane, infatti, un margine di miglioramento legato soprattutto a una maggiore 
sistematicità nello studio, a un approfondimento più autonomo dei contenuti e a una 
partecipazione più attiva e propositiva durante le attività didattiche. Con un impegno più 
incisivo e costante, la classe potrebbe conseguire risultati ancora più elevati. 
Dal punto di vista comportamentale, il gruppo appare generalmente corretto e rispettoso 
delle regole, contribuendo a creare un clima di lavoro nel complesso positivo. 
 
PROGRAMMA 
Modulo n° 1 

- Lo stato ed i suoi elementi costitutivi 
-L’evoluzione storica del concetto di Stato e i rapporti tra gli Stati 
La formazione dello Stato tra il XV e il XVI secolo Dallo Stato liberale allo Stato moderno: 
-La separazione dei poteri, lo Stato liberale 
- Le forme di governo 
-L’ordinamento internazionale e le fonti di diritto internazionale 
-L’ONU, caratteri generali 

L’Unione Europea: le origini storiche, le tappe, le istituzioni e le fonti comunitarie 
-La Costituzione e i Diritti dei cittadini 
- Origini della Costituzione 
- Struttura della Costituzione 
- I Principi Fondamentali 
- Costituzione e diritti dei cittadini 

Modulo n° 2 
Gli organi dello Stato 
Le funzioni dello Stato: 
La funzione legislativa: il Parlamento 

-Democrazia indiretta e corpo elettorale 
-Il bicameralismo perfetto 
-Organizzazione interna delle Camere e il funzionamento 
-L'iter legislativo 
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La funzione esecutiva: il Governo 

-Composizione e formazione del Governo 
-Le funzioni del Governo 

La funzione giudiziaria 
- Il ruolo dei magistrati 
- Giurisdizione civile 
- Giurisdizione penale 

Gli organi di controllo costituzionale: 
-il Presidente della Repubblica, 
-la Corte Costituzionale 

Modulo n° 3 
Il sistema economico italiano e i rapporti economici internazionali 
L’economia mista 
Le funzioni economiche dello Stato: 
le spese e le entrate pubbliche 
Il bilancio pubblico e la programmazione economica 
Il Welfare state: dalla guerra al Welfare State, la solidarietà economico-sociale Gli scambi con 
l’estero: libero scambio e protezionismo 
La globalizzazione e la new economy 
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Disciplina Inglese 
Docente Daniele Lelli 
 
Profilo della classe: 

Il gruppo classe ha presentato, nel corso dell’intero anno scolastico, un clima relazionale 
disteso e improntato al rispetto reciproco tra pari e nei confronti del docente. Sotto il profilo 
comportamentale, gli studenti hanno mostrato una maturità soddisfacente, sebbene sia 
emersa una partecipazione non sempre costante: l'interesse verso le attività didattiche è 
risultato talvolta altalenante, con una tendenza alla passività durante le fasi di lezione frontale 
e una responsabilità individuale che ha necessitato di frequenti sollecitazioni. 
La risposta agli stimoli didattici è risultata marcatamente eterogenea, rispecchiando una 
diversità nei ritmi di apprendimento e nel possesso delle competenze linguistiche di base. 
Un gruppo ristretto di studenti ha raggiunto una piena autonomia, dimostrando spiccate 
capacità di analisi critica e un’efficace rielaborazione personale dei contenuti trattati. 
La maggioranza della classe ha conseguito risultati globalmente sufficienti, pur con una 
preparazione che talvolta manca di solidità e approfondimento. In questi casi, la 
motivazione è apparsa prevalentemente legata alle scadenze valutative piuttosto che a un 
reale interesse per la crescita culturale. 
Si segnala la presenza di alcuni studenti che hanno manifestato lacune pregresse e maggiori 
difficoltà nell'acquisizione dei contenuti, richiedendo interventi di supporto e una 
semplificazione dei percorsi comunicativi. 
Metodologie didattiche: lezione frontale, lezione dialogata, cooperative learning, peer 
tutoring, flipped classroom.  
Modalità di verifica e criteri di valutazione: per ciascun trimestre sono state svolte almeno 
due verifiche volte ad accertare l’apprendimento dei contenuti svolti: nel primo trimestre si 
è svolta una prova scritta e una orale, mentre nei trimestri successivi si sono svolte due prove 
orali e una prova scritta riepilogativa dei contenuti svolti fino a quel momento. I criteri di 
valutazione adottati hanno tenuto conto di diversi aspetti: la pertinenza della risposta rispetto 
alla domanda posta, la correttezza e completezza dei contenuti, il grado di rielaborazione 
personale, l’accuratezza grammaticale, la pronuncia e l’uso di un lessico appropriato. 
 

Programma di letteratura inglese 
  
1. The Victorian Age 
History and society 
- The British Empire and the Commonwealth (p. 278, p. 280); 
- An age of industry and reforms (pp. 282-283). 
- The Victorian compromise (p. 284). 
- Life in Victorian Britain (materiale fornito dal docente). 
Literature 
- The Victorian Novel (pp. 290-291); 
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- Charles Dickens: Oliver Twist (Reading and analysis of “Oliver Asks for More”), visione del 
film in lingua originale “Oliver Twist” [Polanski, 2005]; Hard Times (pp. 304-312). 
- Robert Louis Stevenson: The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde (pp. 322-326); 
- The Aesthetic Movement (materiale fornito dal docente); 
- Oscar Wilde: The Picture of Dorian Gray (pp. 336-340), visione del film in lingua originale 
“Dorian Gray” [Parker, 2009]. 
2. The Modern Age 
History and society 
- The turn of the century and the First World War (materiale fornito dal docente); 
- Modernism and the Modern novel (materiale fornito dal docente); 
- The Twenties and Thirties (pp. 364-366); 
- The Second World War (materiale fornito dal docente). 
Literature 
- Wilfred Owen: Reading and analysis of “Dulce et decorum est” (p. 395); 
- Rupert Brooke: Reading and analysis of “The Soldier” (pp. 397-398). 
- James Joyce: Dubliners (Reading and analysis of “Eveline”), Ulysses (materiale fornito dal 
docente); 
- Virginia Woolf: Mrs. Dalloway (pp. 430-434). 
- George Orwell: Nineteen Eighty-Four (pp. 456-459; p. 464), reading of “Big Brother Is 
Watching You” (pp. 465-466); Animal Farm (materiale fornito dal docente). 
  
Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio: 
- The Theatre of the Absurd (p. 503), Samuel Beckett: Waiting for Godot (pp. 505-507). 
- Visione del film in lingua originale “Suffragette” [Gavron, 2015] (Educazione civica). 
  
Argomento di Educazione civica (2 ore): The Woman Question and Women’s Suffrage 
Movement - The Suffragettes (materiale fornito dal docente).  
  
Materiale didattico:  
- Cattaneo A., De Flaviis D., “Literary Journeys”. Connecting ideas, Concise, Mondadori. 
- Materiali e approfondimenti forniti dal docente. 
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Disciplina: Lingua e cultura francese 
Docente: Viola Fabbri 
A. S.  2025-2026 
 
Profilo della classe:  
La classe si presenta nel complesso eterogenea, con un gruppo di studenti che dimostra un 
impegno costante, rispettando le scadenze e partecipando con regolarità alle attività 
didattiche, e un altro gruppo che, invece, evidenzia una frequenza non sempre assidua e un 
approccio allo studio talvolta superficiale. All’inizio dell’anno scolastico si sono inseriti due 
studenti che non avevano mai affrontato lo studio della lingua francese; sono stati svolti 
regolarmente gli esami integrativi con esito complessivamente sufficiente. Il livello linguistico 
generale risulta piuttosto basso e non è stato possibile realizzare un significativo 
potenziamento delle competenze linguistiche a causa di uno studio domestico generalmente 
carente. Per far fronte a tale situazione, è stato necessario affrontare gli argomenti 
privilegiando i nuclei essenziali, utilizzando lessico e strutture linguistiche semplificate e 
limitando gli approfondimenti. Nonostante tali criticità, il comportamento della classe è 
risultato generalmente corretto. Gli studenti si sono dimostrati complessivamente 
partecipativi alle attività proposte dall’insegnante, in particolare durante i lavori di gruppo, 
che si sono rivelati uno strumento utile per favorire il coinvolgimento e stimolare la 
partecipazione di tutti.  Le lezioni sono state condotte prevalentemente in modalità dialogata, 
con il supporto del libro di testo e di mappe concettuali. È stato inoltre fatto ricorso all’uso sia 
della lingua francese sia della lingua italiana, al fine di facilitare la comprensione e favorire 
l’apprendimento da parte di tutti gli studenti. Per quanto riguarda i contenuti, ciascun autore 
è stato affrontato attraverso l’analisi della biografia, della poetica e dei testi più significativi. 
È stata inoltre posta particolare attenzione al contesto storico-culturale e alle principali 
caratteristiche delle correnti letterarie oggetto di studio. 

Metodologie didattiche: Lezione frontale, lezione dialogata, cooperative learning, peer 
tutoring e flipped classroom.  
 
Modalità di verifica e criteri di valutazione: per ciascuno trimestre sono state svolte una 
verifica scritta e una verifica orale. I criteri di valutazione adottati hanno tenuto conto di 
diversi aspetti: la pertinenza della risposta rispetto alla domanda posta, la correttezza e 
completezza dei contenuti, la pronuncia, il grado di rielaborazione personale, l’accuratezza 
grammaticale e l’uso del lessico appropriato. 
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Programma di letteratura francese :  
MODULE 1 : Le Romantisme 
-Panorama historique et socio-culturel  
-Panorama littéraire  
-Le Romantisme: le nouveau langage poétique, l’essor du roman. 
-Alphonse Lamartine: Méditation poétiques (“Le Lac”) 
-Victor Hugo: Contemplations (“Demain, dès l’aube”) , Plaidoyer contre la peine de mort, Les 
Misérables 
  
MODULE 2: L’époque moderne 
-Panorama historique et socio-culturel  
-Panorama littéraire 
-Le Réalisme et le Naturalisme 
-La poésie de la modernité: le Parnasse, “l’art pour l’art”, le symbolisme  
-Les enjeux de la révolution industrielle, la transformation de Paris, le dandy, le flâneur et le 
bohémien  
-Gustave Flaubert: Madame Bovary (lecture de l’extrait “Un bal dans l’aristocratie”)   
-Émile Zola: le Roman expérimental, Germinal, l’Assommoir, J’accuse  
-Charles Baudelaire: Les Fleurs du Mal (“L’albatros”, “Correspondances”) 
  
MODULE 3: L’âge des avant-gardes  
-Le Futurisme (“Le manifeste du Futurisme” 1909, “Le Manifeste de la littérature 
futuriste” 1912, “Zang Tumb Tumb”) 
-Le Dadaïsme et le Surréalisme 
-Guillaume Apollinaire: le manifeste de l’antitradition futuriste, Calligrammes.  
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Disciplina Matematica 
Docente Nives Moreno 
 
Presentazione della classe 

Ho assunto l’insegnamento della Matematica a partire dal quarto anno, accompagnando gli 
studenti nel biennio conclusivo del percorso liceale e potendo così seguirne con continuità 
l’evoluzione sia sul piano umano sia su quello degli apprendimenti. Fin dall’inizio la classe si 
è distinta per educazione, correttezza e rispetto nei confronti dei docenti, dei compagni e 
delle regole della vita scolastica, contribuendo a creare un clima di lavoro sereno e 
collaborativo.  

Dal punto di vista disciplinare, la situazione di partenza evidenziava livelli di preparazione 
eterogenei e diffuse fragilità nelle competenze logico-matematiche. Nel corso del tempo, 
attraverso un costante lavoro di consolidamento e di gradualizzazione dei contenuti, la 
maggior parte degli studenti ha compiuto progressi significativi, raggiungendo risultati 
complessivamente soddisfacenti e coerenti con le caratteristiche del percorso di studi. 

Un gruppo di alunni ha mostrato impegno costante, interesse autentico per la disciplina e 
buone capacità di rielaborazione personale; altri hanno conseguito gli obiettivi essenziali 
con un metodo di studio meno sistematico, ma con esiti comunque adeguati al percorso 
svolto. La partecipazione è risultata generalmente positiva, soprattutto quando gli 
argomenti sono stati presentati in relazione a problemi concreti e a situazioni nelle quali 
fosse possibile cogliere il valore interpretativo della matematica. 

Percorso didattico e nuclei fondanti 

La programmazione si è sviluppata intorno ai principali nuclei dell’analisi matematica: 
funzioni reali di variabile reale, limiti, continuità, derivate e studio di funzione. In 
considerazione dei diversi livelli di partenza, è stato necessario dedicare tempi distesi al 
consolidamento dei concetti fondamentali, privilegiando la comprensione dei procedimenti 
e del significato dei risultati rispetto a un approccio meramente esecutivo. 

 Particolare rilievo è stato attribuito allo studio di funzione, considerato il momento di 
sintesi più significativo del percorso svolto. Attraverso esso gli studenti sono stati guidati a 
integrare conoscenze e strumenti diversi – dominio, segno, limiti, asintoti, derivata e ricerca 
dei punti di massimo e minimo – per costruire una rappresentazione complessiva del 
comportamento di una funzione. Tale attività ha consentito di cogliere la matematica non 
soltanto come insieme di tecniche di calcolo, ma come linguaggio capace di descrivere e 
interpretare fenomeni e relazioni quantitative. 

Il calcolo differenziale è stato introdotto nella parte finale dell’anno scolastico; gli integrali 
sono stati affrontati nei loro aspetti essenziali, con particolare attenzione al concetto di 
primitiva, al significato dell’integrale definito e al calcolo di semplici aree. Questa scelta ha 
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permesso di valorizzare i nuclei concettuali più rilevanti e di garantire una preparazione 
solida sugli argomenti ritenuti fondamentali. 

Metodologie e strumenti 

Le lezioni sono state svolte prevalentemente in forma dialogata, con frequenti richiami agli 
argomenti già affrontati e con un costante utilizzo di esempi guidati ed esercizi applicativi. 
Sono stati impiegati il libro di testo, schemi riassuntivi, mappe concettuali e materiali 
predisposti dalla docente, con l’obiettivo di rendere più accessibili i concetti e favorire un 
apprendimento graduale e consapevole. 

Considerazioni conclusive 

Nel complesso, il percorso di Matematica può considerarsi positivo. Pur in presenza di 
difficoltà iniziali e di un livello di preparazione non omogeneo, gli studenti hanno consolidato 
competenze essenziali e acquisito strumenti utili per affrontare in modo più consapevole i 
problemi e per interpretare relazioni e fenomeni attraverso modelli matematici. In 
particolare, lo studio di funzione ha rappresentato un momento formativo di grande valore, 
poiché ha consentito di comprendere l’utilità della matematica come strumento di analisi, 
sintesi e rappresentazione della realtà. 
 

Programma 

Argomento 
 

Contenuti 

FUNZIONI REALI DI VARIABILI REALI  

Definizioni fondamentali sulle funzioni. Insieme di 
definizione, segno e intersezione con gli assi 
cartesiani. Grafico e proprietà della funzione 
esponenziale, la funzione logaritmica e delle 
principali funzioni goniometriche, 

LIMITI 

Definizione di limite. Limite finito e infinito. Limiti 
fondamentali. Teoremi sui limiti (senza 
dimostrazione). Calcolo dei limiti. Forme 
indeterminate. Limiti notevoli 

FUNZIONI E CONTINUITÀ  

Definizione di funzione continua. Punti di 
discontinuità. Limiti. Continuità delle funzioni 
composte. Teoremi fondamentali sulle funzioni 
continue. Asintoti di una funzione: asintoto 
verticale, orizzontale, obliquo.  

DERIVATA DI UNA FUNZIONE. MASSIMI, 
MINIMI E FLESSI  

Definizione di derivata e suo significato 
geometrico. Continuità e derivabilità. Equazione 
della retta tangente al grafico di una funzione in 
un suo punto. Derivata delle funzioni elementari. 
Regole di derivazione. Teoremi di Rolle, Lagrange 
e De L’Hôpital (senza dimostrazione). Punti 
estremanti. 

GRAFICI DI FUNZIONE  
Studio di funzioni razionali intere e fratte. Ricerca 
dei massimi e dei minimi di una funzione. 
Concavità e punti di flesso. 

CENNI SUGLI INTEGRALI  

 

Funzioni primitive di una funzione data. Calcolo di 
integrali indefiniti. Definizione di integrale 
definito.  
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Disciplina: Fisica 
Docente Michele Protopapas 
 
In fisica la situazione di base è risultata mediocre, pur evidenziando in generale una 
comprensione degli argomenti più immediata rispetto ad altre discipline e risultati 
mediamente più omogenei. 
Gli studenti hanno risposto in maniera diversificata alla metodologia didattica di tipo pratico 
e sperimentale adottata durante l’anno scolastico: una parte della classe ha mostrato 
partecipazione e interesse, mentre alcuni studenti si sono dimostrati poco motivati e 
scarsamente coinvolti nelle attività proposte. Nel complesso, i risultati raggiunti possono 
comunque considerarsi 
sufficientemente soddisfacenti.  
L’insegnamento si è sviluppato tramite due lezioni settimanali della durata di un’ora ciascuna. 
Fin dall’inizio, una parte significativa della classe si è dimostrata partecipe alle lezioni, pur 
evidenziando in diversi casi un impegno discontinuo nello studio individuale. Alcuni studenti 
hanno inoltre manifestato scarso interesse per la disciplina e una limitata continuità nel 
lavoro domestico. I risultati ottenuti sono stati talvolta disomogenei, ma nel complesso 
adeguati al percorso svolto. 
Obiettivi educativi e formativi 
• Sviluppare nell’alunno la capacità di acquisire un metodo di studio rigoroso e di valutare 
criticamente la propria progressione nell’apprendimento. 
• Favorire nell’alunno la capacità di analisi di problemi, formulando ipotesi di risoluzione in 
base alle premesse della situazione problematica posta. 
• Sviluppare nell’alunno la capacità logico-deduttiva di dimostrare rigorosamente i risultati 
da conseguire utilizzando la simbologia e la terminologia specifica della materia. 
• Sviluppare nell’alunno l’attitudine a riesaminare e ad organizzare sistematicamente le 
conoscenze acquisite durante l’anno scolastico. 
• Favorire lo studio individuale attraverso esercizi assegnati per casa. 
• Favorire l’indipendenza dal libro di testo tramite la richiesta di relazioni sviluppate 
utilizzando diverse fonti. 
Obiettivi di apprendimento disciplinare 
Conoscenze 
1. Conoscere gli argomenti fondamentali riguardanti i fenomeni elettrici. 
2. Conoscere gli argomenti fondamentali riguardanti i fenomeni magnetici. 
3. Conoscere gli argomenti fondamentali dell’elettromagnetismo, in particolare l’induzione 
elettromagnetica, i circuiti elettrici in corrente alternata e le onde elettromagnetiche. 
4. Conoscere il linguaggio simbolico specifico della materia, comprendente i simboli 
matematici, la terminologia caratteristica della disciplina e le regole sintattiche di 
trasformazione delle formule che interpretano i fenomeni studiati. 
Competenze 
1. Collegare le conoscenze acquisite con fenomeni che interessano scenari realistici e, in 
particolare, con le applicazioni tecnologiche dei principi fisici studiati. 
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2. Saper esaminare e risolvere un problema di natura fisica, attivando strategie di problem 
solving per individuare lo scenario fenomenologico in studio, le leggi che lo interpretano e i 
dati da elaborare per raggiungere il risultato richiesto. 
3. Saper applicare consapevolmente i principi fisici studiati, individuando il metodo più 
efficace ed efficiente per risolvere un problema fisico a partire dai dati a disposizione. 
4. Saper utilizzare correttamente le formule necessarie per ricavare il risultato di un problema 
di natura fisica a partire dai dati a disposizione. 
5. Essere in grado di effettuare la verifica dimensionale delle grandezze fisiche ricavate dalle 
leggi che formalizzano matematicamente un problema fisico. 
6. Essere in grado di interpretare i risultati della risoluzione di un problema valutandone la 
coerenza con la situazione fisica proposta. 
7. Usare correttamente il linguaggio simbolico fisico nella produzione scritta e 
nell’esposizione orale. 
Capacità 
1. Capacità di sintesi e di rielaborazione personale delle conoscenze acquisite. 
2. Capacità di inquadrare in uno stesso fenomeno fisico situazioni problematiche diverse ma 
concettualmente analoghe. 
3. Capacità di descrivere l’evoluzione di un sistema fisico sia dal punto di vista qualitativo sia 
quantitativo tramite le principali leggi che interpretano il fenomeno in esame. 
4. Capacità di descrivere graficamente la variazione temporale di una grandezza fisica. 
5. Capacità di attuare collegamenti tra gli argomenti affrontati e alcuni aspetti di altre materie. 
6. Capacità espositive con una buona padronanza del linguaggio specifico. 
7. Abilità di calcolo. 
Metodologie didattiche 
Per ogni modulo didattico la disciplina è stata affrontata attraverso lezioni così strutturate: 
• lezioni frontali, volte a favorire la trasmissione di informazioni teoriche generali e 
l’acquisizione della terminologia specifica; 
• valutazione delle conoscenze acquisite attraverso prove orali e scritte, correzione e 
discussione degli esercizi assegnati per casa, relazioni scritte a mano su specifici argomenti 
ritenuti particolarmente significativi. 
Obiettivi raggiunti 
I risultati sono stati talvolta altalenanti, soprattutto nel periodo iniziale dell’anno scolastico. 
La presenza di alcuni studenti poco interessati alla disciplina e non sempre costanti nello 
studio individuale ha inciso sull’andamento generale della classe; tuttavia il livello di 
competenza raggiunto dalla maggior parte degli studenti a fine anno può considerarsi 
complessivamente sufficiente. 
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Programma  

Unità 1: Forze e campi elettrici 
• La carica elettrica 
• Isolanti e conduttori 
• La legge di Coulomb 
• Il campo elettrico 
• Il flusso di campo elettrico e la legge di Gauss 
• Campi generati da distribuzioni di carica 

Unità 2: Il potenziale elettrico 
• L’energia potenziale elettrico e il potenziale elettrico 
• La conservazione dell’energia per i corpi carichi in campo elettrico 
• Il potenziale elettrico di un conduttore 
• I condensatori 

Unità 3: La corrente e i circuiti 
• La corrente elettrica 
• La resistenza e le leggi di Ohm 
• Le leggi di Kirchhoff 
• Resistenze in serie e in parallelo 
• Circuiti con condensatori 

Unità 4: Il magnetismo 
• Il campo magnetico 
• La forza magnetica su una carica in movimento 
• Moto di una particella carica in un campo magnetico 
• Applicazioni della forza magnetica su particelle cariche 
• L’azione del campo magnetico sulle correnti 
• Correnti e campi magnetici 

Unità 5: La relatività del tempo e dello spazio 
• L’invarianza della velocità della luce 
• Gli assiomi della teoria della relatività ristretta 
• La simultaneità 
• La dilatazione dei tempi 
• La contrazione delle lunghezze 
• Le trasformazioni di Lorentz 
• Composizione relativistica delle velocità 
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Disciplina: Storia dell’arte 
DOCENTE Patrizia Buonaccorsi 

PROFILO DELLA CLASSE  

Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha seguito con interesse generalmente positivo il 
percorso di Storia dell’Arte, disciplina che ha contribuito ad arricchire la formazione culturale 
degli studenti e a sviluppare la capacità di osservare, interpretare e contestualizzare le 
principali espressioni artistiche dell’età moderna e contemporanea. 
La classe ha mantenuto un comportamento sempre corretto e rispettoso, dimostrando buone 
capacità di ascolto e un atteggiamento complessivamente collaborativo. La partecipazione 
alle attività didattiche è risultata diversificata: un gruppo di studenti ha mostrato attenzione 
costante, curiosità e apprezzabili capacità di analisi e rielaborazione personale, mentre altri 
hanno raggiunto gli obiettivi essenziali attraverso uno studio più selettivo e meno 
approfondito. 
Il percorso didattico si è sviluppato attraverso lezioni frontali e dialogate, supportate 
dall’utilizzo del libro di testo, di materiali iconografici, presentazioni multimediali e 
approfondimenti guidati. Particolare attenzione è stata riservata all’analisi delle opere più 
significative, considerate nel loro contesto storico e culturale, con l’obiettivo di mettere in 
evidenza il rapporto tra linguaggio artistico, sensibilità estetica e trasformazioni della società. 
Gli studenti hanno acquisito, in misura differenziata, la capacità di riconoscere gli elementi 
fondamentali dei principali movimenti artistici affrontati, di utilizzare il lessico specifico della 
disciplina e di cogliere i collegamenti tra le opere, gli autori e il contesto storico di riferimento. 
Nel complesso, i risultati conseguiti possono ritenersi soddisfacenti e coerenti con le 
caratteristiche della classe e con gli obiettivi programmati. La disciplina ha offerto agli 
studenti un’importante occasione di approfondimento culturale, favorendo lo sviluppo della 
sensibilità estetica e della consapevolezza del valore del patrimonio artistico come 
espressione significativa della storia e dell’identità culturale. 

Programma 

Tra ‘700 e ‘800: 
● Neoclassicismo e gli ideali estetici di Winckelmann, Canova, David, Ingres 
● Romanticismo: Friedric, Turner, Delacroix. 
 l’’800: 
● La scuola di Barbizon, Corot, Courbet 
● La nuova architettura in Europa 
● Manet, Impressionismo: Monet, Renoir, Degas 
● Post impressionismo: Cèzanne, Van Gogh, Gauguin 
● | Preraffaeliti 
● Esempi di Art Nouveau 
● La secessione Viennese. 
Klimt il‘900: 
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● I Fauves in Francia e Die Brucke in Germania 
● Avanguardie: Cubismo, Futurismo, Dadaismo, 
Metafisica Surrealismo, Astrattismo, Avanguardie Russe 
● Esempi di architettura: Le Corbusier, Gropius 

TESTO IN ADOZIONE 

Dorfles Gillo, Pieranti Gabrio, Princi Eliana, Il segno dell’arte edizione smart 3, dal 
Neoclassicismo ad oggi, ed. Atlas 
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Disciplina: Scienze Motorie 
Docente: Prof.ssa Alice Flavia Pisanu 
  
Profilo della classe 
Il livello della classe risulta mediamente buono. Gli studenti, pur presentando abilità motorie 
eterogenee,hanno generalmente acquisito una sufficiente consapevolezza corporea e una 
discreta padronanza delle principali capacità coordinative e condizionali. Alcuni alunni si 
distinguono per partecipazione attiva e continuità nell'impegno,mentre altri mostrano un 
approccio più selettivo alle attività proposte. 
 
Programma: 
● LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
● Salute, benessere e prevenzione (Utilizzare le norme di primo soccorso e di una corretta 
alimentazione, assumere comportamenti responsabili ai fini della sicurezza e del 
mantenimento della salute dinamica) 
● Conoscere le problematiche legate alla sedentarietà dal punto di vista fisico e sociale. 
● Conoscere i principi generali di una corretta alimentazione e di come essa è utilizzata 
nell’ambito dell’attività fisica. 
● Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico (Affrontare l’attività motoria e sportiva 
utilizzando attrezzi, materiali ed eventuali strumenti tecnologici 

Testo adottato: Traguardi, Elisa Fondello, Maria Paola Grassi, Mauro Pessina, Carlotta Spreti, 
Feltrinelli 
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